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        Roma, 19 ottobre 2018 
 prot. n. 181/SN 

Al Sottosegretario di Stato 
     Dep. Carlo Sibilia 
     Ministero dell’Intern0 

Oggetto: Incontro sulla Polizia Locale Roma 19 ottobre 2018 

Illustre Sottosegretario Sibilia, 

       le organizzazioni sindacali di Categoria e le 
associazioni, sottoscrittrici del documento, presenti quest’oggi all’incontro 
da Lei organizzato per un approfondimento delle problematiche della 
Polizia Locale, desiderano esprimere il sentimento di profondo 
rammarico per la situazione in cui versa il nostro settore. 
      La Polizia Locale è presente in tutti gli 8.000 comuni d’Italia con 60.000 
donne e uomini che quotidianamente si adoperano per il mantenimento 
della sicurezza dei cittadini in collaborazione con le altre Forze di polizia 
dello Stato dando un importante contributo nel controllo del decoro urbano, 
occupazioni di immobili, pubblici esercizi, spaccio di sostanze stupefacenti 
nelle Scuole (scuole sicure , Direttiva  Ministro dell’Interno  Mi-123-U-sc-
2018-73) controllo dei  locali pubblici, commercio ambulante illegale, 
prostituzione (è di qualche settimana fa la brillante operazione condotta 
dalla Polizia Locale di Piacenza che, dopo mesi di indagini è riuscita a 
sgominare una banda che sfruttava la prostituzione e si occupava anche di 
tratta di minori), attività di polizia giudiziaria delegate dalla magistratura, 
TSO e ASO (Circolare Ministero dell’Interno n. 3 del 2001). Inoltre si occupa 
anche di immigrazione, permessi di soggiorno, campi nomadi, polizia 
stradale e infortunistica stradale con competenza preminente in ambito 
urbano (Decreto del Ministro dell’Interno del 15.08.2017). 
     Ebbene nonostante la Polizia locale si occupi di tutte queste attività essa si 
trova ad operare priva di importanti strumenti che potrebbero aumentare 
l’efficienza e l’efficacia dei loro interventi.  
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Parliamo ad esempio del limitato accesso allo S.D.I. che è quell’archivio 
nazionale che contiene tutte le persone segnalate e con precedenti penali, 
archivio telematico che è di libero accesso a tutte le Forze di polizia e, 
appunto, limitato alla polizia locale. È cosa risaputa che tutti i delinquenti 
circolano sulle strade ed a fronte di un controllo di un veicolo effettuato dalla 
Polizia di Stato emergerebbe subito se le persone controllate siano o meno 
persone ricercate mentre dallo stesso controllo effettuato dalla Polizia locale 
nulla potrebbe emergere ed il presunto ricercato continuerebbe indisturbato 
i suoi spostamenti, con tutti i connessi rischi e pericoli degli agenti operanti. 
Illogiche poi sono le attuali procedure di verifica e accertamento sulla 
proprietà di un qualsiasi veicolo, dove gli agenti di polizia stradale operanti e 
le centrali operative sono sottomessi alla mercé dell’ACI che per tale servizio 
richiede il pagamento all’Ente, altrimenti non permette l’accesso, non 
permette il controllo di polizia! 
     Ma la cosa che più fa emergere le criticità che stiamo vivendo è quella che 
tutti gli operatori di Polizia Locale sono inquadrati contrattualmente nel 
comparto degli Enti Locali (Funzioni Locali), contratto privatistico, ovvero 
considerati come impiegati comunali in divisa. Dopo la privatizzazione del 
pubblico impiego avvenuta con il D. Lgs.  29/1993 stiamo continuando a 
vivere questa situazione: La Polizia municipale (locale) benché sia regolata 
da una legge dello Stato (Legge 7/3/1986 n.65), dal Codice di procedura 
penale oltre che dal Testo Unico di Pubblica Sicurezza che affidano ad essa 
funzioni di Polizia Giudiziaria e Pubblica Sicurezza, oltre che da Decreti e 
Circolari del Ministero dell’Interno, è rimasta soggetta ad un contratto in 
regime di diritto privato con regole che sono identiche per gli impiegati 
comunali; creando così una situazione paradossale che ha comportato in 
questi anni conseguenze ancor più kafkiane; pensiamo al trattamento 
economico che può essere differente tra un comune ed un altro, la dotazione 
di mezzi di diverso tipo, la mancanza di adeguati strumenti di autotutela 
(cosa che talvolta a portato alla condanna di alcuni Sindaci per mancata 
osservanza delle norme sulla sicurezza sul lavoro), la dotazione 
sull’armamento che benché regolamentata da un Decreto dello Stato 
(v. D.M.4/3/1987 n.145) lascia ancora la facoltà ai consigli comunali di 
decidere in merito, cioè se armare o meno la polizia locale.  
Si pensi che ancora oggi alcune città capoluoghi di provincia non hanno 
armato la polizia locale a causa dei convincimenti politici/morali degli 
amministratori comunali.  
Vogliamo ricordare che l’arma viene data in dotazione per l’uso di difesa 
personale e difesa eventuale dei cittadini da azioni della delinquenza, non 
certo per andare all’assalto in operazioni di guerriglia!! 
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E poi, le funzioni di polizia locale e quindi i rischi connessi non cambiano 
certo da un comune all’altro. Aggiungiamo anche che il personale 
appartenente alla polizia locale non ha le stesse tutele che hanno gli altri 
operatori delle Forze di polizia dello Stato; con ciò intendiamo tutele 
assicurative, assistenziali, previdenziali, mezzi in dotazione, strumenti di 
sicurezza sul lavoro; peraltro, su questo aspetto si è già espressa l’Unione 
Europea con molteplici risoluzioni che indicavano tale adeguamento quale 
dovere di ogni Governo Comunitario.  Su questa materia si è pronunciata 
recentemente la Commissione Europea che in data 1/2/2018 tramite il 
Rappresentante Permanente d’Italia presso l’Unione Europea (Bruxelles) ha 
inoltrato al Governo Italiano e al Ministero dell’Interno una 
raccomandazione inerente l’equiparazione della Polizia locale d’Italia alle 
Polizie dello Stato ad ordinamento civile. 
     Purtroppo centinaia di agenti locali, privi delle dovute tutele, sono stati e 
sono oggetto di continue aggressioni o incidenti durante il servizio in molte 
zone del Paese, riportando danni fisici anche permanente ed invalidanti e, 
purtroppo, mortali.  A ciò, si sommano le malattie contratte in servizio a 
causa della diuturna esposizione agli agenti atmosferici e fonti di 
inquinamento, che hanno posto in stato di allarme le Autorità sanitarie 
Locali e Nazionali. Non da ultimo, emergono con tutto il loro dramma, le 
storie di tantissimi Poliziotti Locali (donne e uomini) colpiti (in alcuni casi 
anche assassinati) dalla criminalità o investiti sulle strade, con esiti anche 
mortali, durante i servizi di soccorso pubblico per incidenti o calamità 
naturali. La nostra categoria ha chiesto ai governi che si sono succeduti negli 
ultimi decenni, una riforma totale della polizia locale, purtroppo ottenendo 
solo promesse mai mantenute. 
     In questo momento storico per il nostro Paese, alle prese con l’emergenza 
immigrazione e sotto  la minaccia sempre più incombente del terrorismo 
internazionale, che vede impegnato fortemente il Governo, ed in primis il 
Ministro dell’Interno, è necessaria la mobilitazione di tutte le forze di polizia 
e quindi, i  60000 uomini e donne in Divisa della Polizia Locale d’Italia  in 
servizio negli 8000 comuni d’Italia, potrebbero risultare una forza 
veramente straordinaria che nell’ambito delle sue prerogative, specificità e 
funzioni andrebbe ad integrare l’azione delle Forze di polizia dello Stato 
nella sicurezza delle città.  Compiti che di fatto già svolgono i poliziotti locali 
(Decreto Sicurezza Minniti e Decreto Sicurezza Salvini) unitamente alle 
Forze di polizia dello stato. 
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     È improcrastinabile quindi una modifica radicale della legge attuale
n. 65/1986 “vecchia” di 30 anni e l’approvazione di una nuova legge della
Polizia Locale, con contratto di polizia nel comparto di diritto pubblico. 
Contratto che definisca l’ordinamento, gli strumenti di tutela, che stabilisca 
una uniforme unica su tutto il territorio nazionale (oggi abbiamo 20 
uniformi diverse, una per ogni regione), che stabilisca finalmente che i 
lavoratori che hanno funzioni di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza non 
sono dei semplici impiegati comunali in uniforme ma poliziotti, con la 
medesima dignità che hanno tutte le altre Forze di polizia dello Stato. 

     La ringraziamo per l’attenzione augurandoci che il buon Governo realizzi 
il cambiamento che la nostra categoria da anni attende invano. 

Con osservanza. 

F.to 

CSA RAL – Francesco Garofalo, Segretario Generale 

OSPOL – Luigi Marucci, Presidente Nazionale 

SIAPOL - Ernesto Cassinelli, Segretario Generale

FILPM – Loredana Cristino, Segretario Nazionale 

ANPOL - (Ass. Naz. Pol. Loc.) - Giuseppe Falanga, Segretario Nazionale

CISAL -    Massimo Blasi – Segretario Confederale

CSA Dip. Pol. Locale – Stefano Lulli, Coord. Nazionale         

Allegati: 
1. Intervento On. Flora Frate alla Camera dei Deputati il 14/09/2018, sulle

carenze strutturali dovute al protrarsi di una normativa, la L. 65/1986,
inadeguata alla luce delle attuali esigenze;

2. Documento consegnato dal Sindaco di Treviso al Ministro dell’Interno
inerente la riforma della legge 65/1986 pervenuta dalla base. 
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Allegato 1 
Intervento dell’On. Florio Frate alla Camera dei Deputati il giorno 14/09/2018  

“Onorevoli colleghi, il tema della sicurezza occupa uno spazio sempre più 
consistente nel dibattito pubblico. Nelle città, nelle periferie, nelle strade, 
fuori dalle scuole, ovunque nel Paese, la domanda di sicurezza da parte di 
tutte le categorie sociali si fa sempre più consistente. In tal senso, il ruolo 
strategico, esercitato dalla Polizia Locale concorre alla promozione e 
all’attuazione di un sistema unitario di sicurezza. 
Con i suoi 60 mila agenti, distribuiti in modo capillare, sull’intero territorio 
nazionale, essa è chiamata a svolgere compiti di sicurezza urbana, in sinergia 
con le Forze di polizia statali a ordinamento civile, è dedicata al contrasto 
dell’ambulantato illegale, alla vigilanza nelle scuole, al patrimonio edilizio, 
alle attività di rilevamento di incidenti stradali, oltre che alle attività di 
antiterrorismo mediante il controllo di piazze e obiettivi strategici 
unitamente all’esercito e alle Forze di polizia statali. 
Tuttavia, ancora oggi gli agenti di Polizia Locale soffrono di carenze 
strutturali: sono sprovvisti di strumenti di lavoro, mancano di tutele per la 
protezione personale, lamentano pesanti carenze sotto il profilo della 
formazione, in ultimo, ma non da ultimo, sono equiparati economicamente e 
giuridicamente ai dipendenti amministrativi delle regioni e dei comuni, tutte 
le carenze dovute al protrarsi di una normativa, la legge n. 65 del 1986, 
inadeguata alla luce delle attuali esigenze.  
Ebbene, investire sulla sicurezza vuol dire investire su chi è chiamato a 
tutelare le nostre città e i nostri territori. Il ruolo della Polizia Locale va 
ripensato profondamente, attraverso una ridefinizione legislativa. 
Si ricordano a quest’Aula le due petizioni, la n. 0696 del 2016 e la 0093 del 
2017, trasmesse dalla Commissione Europea per le petizioni al Ministro 
dell’Interno, sia mediamente un consolidamento ed ammodernamento degli 
istituti come l’equo indennizzo, da riconoscere a tutti gli appartenenti al 
comparto. 
Quello che chiedono gli agenti di Polizia Locale è di essere messi nella 
condizione di fare il loro lavoro e il lavoro coincide, in concorso con le altre 
Forze, alla sicurezza delle nostre comunità.”  



Proposta di riforma della legge 65/1986 presentata dal Sindaco di Treviso al 
Ministro dell’Interno

Allegato  2







 

Art. 16. Forze di Polizia 

 
l. Ai fini della tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, oltre alla polizia di Stato sono forze di 
polizia, fermi restando i rispettivi ordinamenti e 
dipendenze: 
a) l'Arma dei carabinieri, quale forza armata in 
servizio permanente di pubblica sicurezza; 
b) il Corpo della guardia di  finanza,  per   il 
concorso  al  mantenimento  dell'ordine  e  della 
sicurezza pubblica. 

 
2. Fatte salve le rispettive attribuzioni e le 
normative dei vigenti ordinamenti, sono altresì 
forze di polizia e possono essere chiamati a 
concorrere nell'espletamento di servizi di ordine e 
sicurezza pubblica il Corpo degli agenti di 
custodia e il  Corpo forestale dello Stato. 

 
3. Le forze di polizia possono essere utilizzate 
anche  per  il servizio di pubblico soccorso. 

 
Per quanto sopra stabilito, risulta quindi evidente, 
che il personale della Polizia Locale italiana NON 
È FORZA DI POLIZIA con tutti i limiti 
operativi che ne derivano. 
In r a g i o n e di ciò, detto personale, n o n ha accesso 
alle banche dati ( S.D.I.) e pertanto non le alimenta . 
Accade  quindi, che negli  innumerevoli  controlli  che 
il personale della Polizia Locale italiana esegue nel 
territorio nazionale , non avendo la propria materiale 
possibilità di accedere alle suddette banche dati del 
Ministero del/' Interno, si preclude  alla  Polizia 
Locale, la possibilità di una massiva alimentazione 
della banca dati stessa, nonché un più  capillare ed 
efficace controllo della circolazione  delle persone e 
delle cose nel territorio nazionale, conseguentemente 
aumentando la possibilità di monitorare soggetti  con 
propensione a delinquere e/o individui destinatari di 
ordini di cattura ed altri provvedimenti del/ 'Autorità. 
Risulta inoltre evidente, che l'accesso alle prefate 
banche dati, diviene altresì strumento d i  s icurezza 
per l 'operatore stesso il quale nel corso dei controlli 
può meglio comprendere l'eventuale inclinazione a 
delinquere del soggetto destinatario del controllo e 
volgere   quindi   il c o n t r o l l o    nella g i u s t a    
direzione (sogge t t i  dediti allo spaccio piuttosto che 
alla detenzione di armi o falsificazione d i  
d o c u m e n t i ,  truffe ed altro). 

 
 
 
 

• CONTRATTO DI LAVORO DI 
DIRITTO PRIVATO 

D.L. 29/93 ( privatizzazione del rapporto di lavoro 
ad esclusione di Magistratura, 

FF.AA. e Forze di Polizia) 

Art. 16. Forze di Polizia 

 
Rientro del personale della Polizia Locale nella Legge 
121/1981 al fine della pari identificazione come Forza 
di  Polizia a livello locale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• CONTRATTO DI LAVORO DI DIRITTO 
PUBBLICO 

Legge 1 Aprile 1981, n. 121 
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